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Università degli Studi di Verona

Facoltà di Medicina e Chirurgia

ANNO ACCADEMICO 2006-2007
	Corso di Laurea in TECNICHE DI LABORATORIO BIOMEDICO.

Polo didattico di   ROVERETO  

Anno di Corso 3°  Semestre  2

Corso Integrato di Farmacotossicologia e galenica farmaceutica 

CFU 5
Coordinatore del Corso Integrato: Prof. Maria Enrica Fracasso 


	Denominazione del corso di insegnamento
TOSSICOLOGIA SPERIMENTALE


	Docente incaricato: Dr Giorgio Temporin 

CFU:  2

Equivalenti a ore di lezioni frontali:  20




Programma Didattico

OBIETTIVI DIDATTICI GENERALI
1. Definire in senso generale cos’è l’ambito di applicazione della Tossicologia Sperimentale.

Elencare quali sono i percorsi applicativi e gli indicatori più utilizzati in ambito tossicologico.

Contenuti

Cos’è la tossicologia; 

Campi applicativi;

Suddivisione in branche;

Rapporto dose-effetto, concetto di tossicità come pericolo o rischio;

Intossicazione acuta e cronica, indicatori di tossicità; 

DL50, test di tossicità su animali;

Effetti indesiderati, reazioni allergiche e fototossiche, idiosincrasia, tossicità ritardata;

Effetti tossici reversibili ed irreversibili, interazione fra agenti chimici;

Tossicità della riproduzione, mutagenesi e cancerogenesi, teratotossicità.
OBIETTIVI DIDATTICI

Conoscere i riferimenti  normativi e le principali fonti bibliografiche attinenti alle preparazioni galeniche magistrali e officinali;

Definire il percorso logico del processo lavorativo all’interno di un Servizio di Farmacia;

Definizione, obiettivi e  struttura di un centro COMPOUNDING.

Contenuti
Cos’è un farmaco , dosaggio terapeutico, forme farmaceutiche;

Preparazioni galeniche magistrali ed officinali;

Il controllo delle sostanze e delle materie prime; requisiti delle diverse forme farmaceutiche in funzione della destinazione finale;

Il controllo del processo produttivo; controllo e validazione di un preparato

Norme di Buona Preparazione, Farmacopea Ufficiale, CODEX e Formulario Galenico Nazionale, Medicamenta, Martindale, banche dati.

OBIETTIVI DIDATTICI

Descrivere le finalità e le principali modalità applicative inerenti le tecniche di NPT;

Indicare quali sono i vantaggi, i rischi e i punti critici di questa tecnica nutrizionale;

Contenuti

Preparazioni sterili e da sterilizzare;

Concetti di sterilità, apirogenicità, isotonia, osmolarità;

Lavorare in tecnica aseptica, norme di buona fabbricazione di soluzioni parenterali di largo volume, classi di aria e locali;

Lavorare su piano protetto, cappe a flusso laminare orizzontale e verticale;

Principi di nutrizione artificiale ( cos’è; formulazioni; materiali, tecniche di allestimento, incompatibilità, controlli di qualità).

OBIETTIVI DIDATTICI

Descrivere le finalità dell’utilizzo di farmaci CTA e le tecniche  di preparazione

Elencare i punti critici del percorso;

Conoscere le principali fonti normative e le linee guida finalizzate alla preparazione in sicurezza di questi farmaci.

Contenuti
Allestimento di farmaci chemioterapici antiblastici, protezione del prodotto, dell’operatore, del paziente, dell’ambiente;

Norme ed indicazioni per una manipolazione in sicurezza;

Concetto, struttura ed organizzazione funzionale alla U.Ma.C.A. 
Testi consigliati

1) Goodman & Gilman. Le basi farmacologiche della terapia. Zanichelli 8^ ed.

2) Ferrante, Tilli. Farmacologia clinica per infermieri. Rosini Editore.
3) A.Agradi. Farmacologia e tossicologia. Sorbona 5^ edizione

4) Rees J.A., Smith I., Smith B. Introduzione ai calcoli in farmacia. Wyeth.  2003

5) Linee guida:

manipolazione farmaci chemioterapici antiblastici;

Società Italiana Nutrizione Parenterale ed Entrale (S.I.N.P.E.)

Norme di Buona Preparazione

Modalità d’esame: prova orale

Ricevimento studenti: previo appuntamento

luogo: Servizio Farmacia Osp. S. Chiara Trento

Riferimenti del docente

·      0461 – 903495


FAX    0461 – 903458  
e-mail: giorgio.temporin@apss.tn.it
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